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Benedire Dio per i doni immensi con i quali ha ar-

ricchito la nostra vita. 
Benedire Dio per la vita che ha fatto germogliare 

ovunque sulla faccia della terra, deserti inclusi. 
Benedire Dio per l’energia che attraversa il tempo e 

tutto lo spazio e rinnova ogni cosa da dentro. 
Benedirlo per averci resi figli. Benedirlo per averci 

resi liberi e capaci di liberare. Benedirlo per averci 
amati, per averci mostrato il suo volto, per averci resi 
capaci di seguire le sue audaci proposte. 

Benedirlo per le volte in cui lui si fa acqua che dis-
seta, forza che sostiene, perdono che rialza, pane che 
nutre. 

Benedirlo… e con lui benedire la vita, ogni vita. 
Quanto sarebbe bello se ogni parola che oggi le no-

stre labbra pronunciano fosse all’insegna della benedi-
zione. Quanto sarebbe bello se la benedizione verso 
Dio si trasformasse in benedizione verso il mondo e 
verso chi ci vive accanto. 

E se ci venisse in mente di non aver motivi per be-
nedire, allora facciamo lo sforzo di uscire fuori dal buio 
di noi stessi e proviamo ad accorgerci della bellezza 
che ci circonda. Nel non dovuto che ci è donato. Di 
chi, silenziosamente, è presente.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, che ci chiami a imitarti nella semplicità 
e nell’umiltà, Kyrie eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, re pacifico, che vieni a consolare chi 
è oppresso dalla sofferenza e dalla stanchezza, Christe 
eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, tu che ci fai conoscere il Padre, fa’ che 
ci comportiamo sempre da figli, Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Dio, che ti riveli ai piccoli e doni ai miti l’eredità 
del tuo regno, rendici poveri, liberi ed esultanti, a imi-
tazione del Cristo tuo Figlio, per portare con lui il giogo 
soave della croce e annunziare agli uomini la gioia che 
viene da te. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Zaccaria                  9,9-10 
 

Così dice il Signore:«Esulta grandemente, figlia di 
Sion, giubila, figlia di Gerusalemme Ecco, a te viene il 
tuo re. Egli è giusto e vittorioso,umile, cavalca un 
asino, un puledro figlio d’asina. 

Farà sparire il carro da guerra da Èfraim e il cavallo 
da Gerusalemme, l’arco di guerra sarà spezzato, annun-
cerà la pace alle nazioni, il suo dominio sarà da mare a 
mare e dal Fiume fino ai confini della terra». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 144 

 
O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande 
su tutte le creature. 
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Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. 
 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani      8,9.11-13 

 
Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma 

dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita 
in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli 
appartiene. 

E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai 
morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai 
morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per 
mezzo del suo Spirito che abita in voi. 

Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la 
carne, per vivere secondo i desideri carnali, perché, se 
vivete secondo la carne, morirete. 

Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere 
del corpo, vivrete. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Matteo                 11,25-30 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Si-
gnore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste 
cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. 

Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevo-
lenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno 
conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il 
Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà ri-
velarlo.  

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e 
io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e 
imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e tro-
verete ristoro per la vostra vita. 

Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 
Parola del Signore 

T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, 
morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. O Dio, nostro Padre, che ascolti i piccoli e gli umili, 
rendi la nostra preghiera conforme alla tua volontà, 
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perché possiamo aderire con fiducia di figli, al tuo pro-
getto d'amore. Preghiamo insieme e diciamo: Dio di 
misericordia, ascoltaci. 
T. Dio di misericordia, ascoltaci. 
 
L. Perchè ogni Pastore della Chiesa, in questa società 
che sembra dominata sempre più dalla prepotenza e 
dall'impazienza, sappia conservare un cuore mite e ac-
cogliente come quello di Gesù. Preghiamo. 
T. Dio di misericordia, ascoltaci. 
 
L. Spirito di Dio, donaci di avere in noi gli stessi senti-
menti di Gesù, mite e umile di cuore e condividere con 
tutti il Vangelo della gioia. Preghiamo. 
T. Dio di misericordia, ascoltaci. 
 
L. Perchè quanti sono affaticati ed oppressi da una vita 
sempre più competitiva ed alienante, possano ricon-
oscere nella preghiera l'unico vero ristoro per la propria 
anima. Preghiamo. 
T. Dio di misericordia, ascoltaci. 
 
L. Gesù non viene a imporre un giogo pesante sulle 
nostre spalle, ma per condividere i nostri pesi, assu-
mendoli su di sè. Perchè anche noi sappiamo farci pros-
simi a quanti vivono situazioni di disagio. Preghiamo. 
T. Dio di misericordia, ascoltaci. 
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S. Ti preghiamo, o Padre, di renderci umili nel cuore 
verso di te e miti verso i nostri fratelli, perché possiamo 
essere collaboratori del tuo Figlio nell'edificazione del 
Regno. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Ti benedico, Padre, Dio dell’universo. 
Ti benedico, Signore del tempo e dello spazio. 
Ti benedico per il tuo amore infinito, 
che avvolge la nostra vita. 
Ti benedico per i tuoi inattesi doni. 
Ti benedico per il tuo Spirito 
che vive in noi e ci fa vivere. 
Ti benedico per Gesù, 
tuo figlio e nostro Signore, 
nella cui vita noi viviamo, 
dal cui amore siamo sollevati. 
Amen. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 



Nel cuore di Dio 
 

l’alfabeto della vita 

 
di Padre Ermes Ronchi 

 
«Ti rendo lode, Padre, perché hai rivelato queste 

cose ai piccoli». Il Vangelo registra uno di quegli slanci 
improvvisi che accendevano di stupore le parole di 
Gesù: i piccoli, i bambini, le donne, i poveri lo capiscono 
subito. 

In tutta la Bibbia l’economia della piccolezza esce di-
retta del cuore di Dio e attraversa come uno spartiac-
que la nostra storia: Dio scommette su coloro sui quali 
il mondo non scommette. 

E Gesù ne è felice. Nonostante il brutto momento: 
Giovanni il Battista è arrestato, i capi religiosi e politici 
lo braccano, i villaggi attorno al lago, dopo la prima on-
data di entusiasmo, si sono allontanati. Ed ecco che in 
quell’aria di sconfitta, Gesù, anziché deprimersi, si stu-
pisce, si incanta di Dio: una meraviglia.Venite a me, voi 
tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro: le 
sue mani, dove appoggiare la stanchezza e riprendere 
il fiato del coraggio.Imparate da me... 

Andare da Gesù è andare a scuola di vita. Quest’uomo 
senza poteri ma regale, libero come il vento, che nes-
suno ha mai potuto comprare o asservire e fonte di li-
bere vite, insegna a vivere bene. 

Imparate da me che sono mite e umile di cuore...Il 
maestro è il cuore. Andare tutti a scuola di cuore! Tutti 
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a imparare il cuore di Dio! Dove c’è l’alfabeto della vita. 
Dio stesso non è un concetto, ma il cuore dolce e forte 
della vita. Imparate da me, dal mio modo, delicato, 
senza violenza e senza arroganza. 

Il mio giogo è dolce e il mio peso è leggero. Un giogo: 
che cosa è oltre che un oggetto da museo della civiltà 
contadina? Oltre il ricordo degli animali da tiro, la loro 
grande fatica? È una metafora che non sentiamo 
amica: abbiamo fatto di tutto per scuoterceli di dosso, 
i gioghi. Gesù però dice: il mio giogo, un giogo che ri-
mane suo, non ce lo butta addosso, con il duro della 
vita. Il giogo resta il suo, lui continua aggiogato allo 
stesso legno. 

A me dice: «amico d’avventura, siamo in due; non sei 
solo, inchiodato alla fatica del vivere, del prenderti cura 
di qualcuno; siamo insieme allo stesso solco, allo stesso 
aratro». 

Don Tonino Bello immaginava: «Siamo angeli con 
un’ala soltanto e possiamo volare solo abbracciati». 
Gesù è l’altra mia ala, il mio ‘cireneo’, aggiogato ai miei 
amori, alla mia fatica, ai miei sogni, il vero maestro che 
non dà ulteriori obblighi, ma ulteriori ali. Prendete il 
mio giogo, cioè prendete su di voi l’antica novità del 
vangelo, che è ossigeno, che non ferisce mai ciò che sta 
al cuore dell’uomo, non proibisce mai ciò che all’uomo 
dà gioia e vita. 

E coglierete la legge profonda, la corrente calda che 
scorre sotto tutte le pagine del libro dell’esistenza, le 
feconda, le colora. E le fa profumare d’universo.
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Desideriamo presentare la figura di Josè To-

lentino de Mendonca, una delle voci più originali 
di cattolicesimo contemporaneo. Nato nel 1965 
in Portogallo è stato nominato Cardinale da Papa 
Francesco nel 2019. 

È archivista e responsabile della Biblioteca Va-
ticana: i suoi scritti sono intrisi di amore per la 
vita e trasmettono un cristianesimo fatto di uma-
nità e di bellezza, di poesia e di libertà. 

 
 

 
DISARMARE IL CUORE 

 
Dacci, Signore, il coraggio dei nuovi inizi: 
dacci larghezza di cuore per abbracciare 
quello che è 
Allontanaci da ciò che è sempre ripetuto, dai giudizi 
meccanici che banalizzano la storia privandola 
di sorpresa e di speranza. 
Insegnaci che la sorpresa è la tua firma nel tempo. 
Rendici attoniti come gli esseri che fioriscono. 
Rendici incompiuti come quelli che desiderano. 
Rendici attenti e solleciti come quelli che si prendono 
cura degli altri. 
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Rendici fiduciosi come quelli che osano guardare 
tutto di nuovo, anche se stessi, per la prima volta. 
Dai alla nostra vita, Signore, la tua sapienza. 
Dacci la forza di insinuare negli autunni 
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il ramo verde, il fiore inatteso, 
l’irreprimibile invito che ci 
fai a rinascere. 
 

 
DEDICHIAMO UN PENSIERO 
ANCHE A TUTTI I RAGAZZI: 

CHE IN QUESTO PERIODO ESTIVO 
POSSIATE RITEMPRARE LO SPIRITO. 

BUONE VACANZE 
 

SULLA LUNA 
di Gianni Rodari 

 
Sulla luna, per piacere, 
non mandate un generale: 
ne farebbe una caserma 
 con la tromba e il caporale. 
Non mandateci un banchiere 
sul satellite d’argento, 
o lo mette in cassaforte 
per mostrarlo a pagamento. 
Non mandateci un ministro 
col suo seguito di uscieri: 
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i lunatici crateri. 
Ha da essere un poeta 
sulla Luna ad allunare: 
con la testa nella luna 
lui da un pezzo ci sa stare … 
A sognar i più bei sogni 
è da un pezzo abituato: 
sa sperare l’impossibile 
anche quando è disperato. 
 Or che i sogni e le speranze 
si fan veri come fiori, 
sulla luna e sulla terra 
fate largo ai sognatori! 
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V i ta  d i  C om u n i tà

 
ORARIO ESTIVO SS. MESSE 

  

Orario delle celebrazioni delle Ss. Messe: 
- sabato ore 18.30 
- domenica ore 9.00 e 18.30 
- dal lunedì al venerdì ore 18.30

 

Raccolta tappi di plastica e sughero 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto 
di solidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] 
diverso da quello delle comuni bottiglie) e di su-
ghero. Portateli in Canonica o depositateli nel con-
tenitore all’ingresso della nostra chiesa.

 Caritas parrocchiale  
Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 

l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. Contando sulla vostra sempre 
grande generosità abbiamo bisogno in particolare di: 
PASTA, LATTE, OLIO DI OLIVA E DI SEMI, TONNO, 
ZUCCHERO.
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La parrocchia in internet   
È presente in Facebook: parrocchiaroraigrande 
 
È possibile iscriversi alla lista parrocchiale, inviando 

una e-mail di richiesta, per ricevere settimanal-
mente, via e-mail, il libretto parrocchiale domenicale 
contenente commenti, testi di riflessione e avvisi. 

 
E-mail: parrocchia.roraigrande@gmail.com 
 
Il sito web della parrocchia: www.parrocchiarorai-

grande.it



SS. Messe per i defunti dal 9 al 16 luglio 2023 
 
Domenica 9 luglio - XIV del tempo ordinario 

09.00 per la Comunità 
18.30 secondo intenzione 
 

Lunedì 10 luglio 
18.30 def. Mario Prezioso 

def. Elena e Marta Corazza, Giovanni Gava 
 

Martedì 11 luglio 
18.30 def. Gianfranco Micheluzzi 

 
Mercoledì 12 lugliuo 

18.30 def. Pietro 
 
Giovedì 13 luglio 

18.30 def. Raimondo Bellot e Emilia Viol 
 

Venerdì 14 luglio 
18.30 def. Norina 

def. Pietro Freschi 
 
Sabato 15 luglio 

18.30 def. Fernanda Favero Turrin 
   

Domenica 16 luglio - XV del tempo ordinario 
09.00 def. Zaramella 
18.30 per la Comunità
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Punto Verde 2023 

Si è felicemente conclusa la prima settimana del-
PUNTO VERDE: “Un viaggio lungo un filo”. 

I 130 iscritti (90 delle elementari e 40 delle 
medie) hanno incontrato e conosciuto Ulisse. 
Con lui hanno affrontato, in un avventuroso 
viaggio, nuove esperienze e nuovi incontri.
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